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Il dibattito sulle scelte strategiche dei prossimi contratti 

Dentro la fabbrica 
i V 

Lama: possiamo 
ancora essere 
coerenti con la 
linea deWEur 

Articolo su Rinascita - Manovra su
gli orari - Salario e professionalità 

ROMA — // numero di questa 
leniniana di Rinascita pub» 
blica un articolo di Luciano 
Lama sul sindacato, la strate
gia dell'Kur, l contratti, A 
proposito del dibattito linda-
cale e politico sulla linea del-
l'Eur, Lama afferma che a c'ò 
ehi lì dà per vinto santa coni* 
battere e anche, iierclié non 
dirlo, chi vende la pelle dell' 
orse senza averlo ucciso »... 
« Ma nel sindacalo — ripren
de Lama — le forre essenzia
li non ai arrendono di fronte 
alla difficoltà ed hanno orga
natalo un movimento di lot
ta per ottenere risultali sulle 
priorità fondamentali, l'occu
pazione e gli investimenti nel 
Meizogiorno ». La Federazio
ne unitaria presentando al go
verno le proposte specifiche 
sul Mezzogiorno « ha dato pro
va di saper cogliere il signifi
cato più profondo di queste 
lotte per rompere gli indugi e 
le aspettative di un dibattito 
sulla programmazione econo
mica nazionale e sul piano 
i'andolfi ». 

Grande tema di dibattilo so
no i contratti, a Ci si domanda 
— sottolinea Lama — legittima
mente, anche se da molte par
ti con malizia, se ciò che giù 
è stato predisposto da alcune 
grandi categorìe, specie dai 
metalmeccanici, corrisponda 
o no alla linea deIPKur. Dico 
subito che per buona parte del
le rivendicazioni contrattuali 
esiste, a mio giudizio, un'area 
indefinita: a seconda delle 
scelte che i lavoratori faran
no il contenuto delle piatta
forme diverrà coerente o con
traddittorio con la linea dell' 
Eur ». 

Lama fa degli esempi: 
A orario di lavoro — o Chi 
^^ considera — scrive — bat
tuta o non crede più alla stra
tegia delle riforme e della 
programmazione è portato ad 
affrontare nell'ambito contrat
tuale e solo in quello i pro
blemi dell' occupazione. Di 
qui un'impostazione generaliz
zata delle rivendicazioni sul
l'orario che in verità nascon
de la rinuncia a considerare 
gli investimenti e l'allarga
mento delle basi produlthe 
come lo strumento principale 
per dar lavoro ai disoccupali. 
Ma questa posizione è pura
mente illusoria. Se vogliamo, 
invece, che la manovra sull* 
orario implichi aumento dell' 
occupazione, occorre che la 
questione sia valutata a luci-
Io aziendale o di gruppi omo
genei di imprese per far di
ventare l'orario uno degli stru
menti che insieme con la mo
bilità, la qualificazione profes

sionale, l'utilizzazione degli 
impianti, l'organizzazione e la 
pcnosiiù del lavoro, garantisca 
effettivamente nuova occupa
zione. Un tal modo di proce
dere è poi imprcusciudibilc se 
si vuole, come sostiene giusta
mente la Uil, operare sull'ora
rio con costo zero ». 

a In sostanza, il problema 
dell'orario di lavoro, antico 
più del sindacato, ha una sua 
attualità e certamente nei pros
simi anni dovrà portare ad li
na riduzione sensibile. Ma og
gi esso può configurarci essen
zialmente come un aspetto del
la politica di aumento dell'oc
cupazione se strettamente con
nesso con l'organizzazione del 
lavoro e con l'estensione del 
potere sindacale n. 

C% Parte salariale — Defini
ta a assolutamente ragione

vole » la richiesta di 30 mila 
lire di aumenti, Lama si in
terroga sul loro impiego. 

La politica egualitaria con
dotta nei dieci anni trascorsi, 
In scala mobile uguale pvr 
lutti hanno prodotto « un in
giunto .-chiiii'ciamcntn delle 
retribuzioni contrattuali, al 
«piale i padroni rispondono ge
neralmente con concessioni u-
nilaterali che sottraggono una 
parte sostanziale degli slitta
menti salariali al potere del 
sindacato. Si tratta ora di ri
pristinare una distinzione di 
valori che realizzi nella sostan
za, e non solo nella facciata, la 
tabella unica dei salari dei la
voratori, destinando al ricono
scimento dei valori professio
nali una parte consistente del
le 30 mila lire. Sempre in ma
teria salariale poi, occorre de
cidere una soluzione per gli 
scatti ili anzianità, definiti 
in cifra fissa e non indicizzati, 
rientranti anch'essi nella pre
vista somma globale destinata 
al salario ». 

a I/e piattaforme contrattua
li finora elaborate dalle cate
gorie industriali possono es
sere ricondotte a questi con
tenuti e, quindi, possono di
ventare pienamente coerenti 
con la strategia dell'Eur, ma 
ciò non accadrà senza un di
battilo serio da parte dei lavo
ratori e una loro scelta con
sapevole ». 

Un dibattito — aggiunge La
ma — da condurre a con gran
de spirito di unità, ma che do
vrà es-ere aperto e franco ». 
Abbandonarlo alla spontaneità 
significherebbe « avallare tut
to. sommare le rivendicazioni 
anziché selezionarle e. quindi. 
lanciare al nemico la possibi
lità di insinuarsi e di sceglie
re. a sua volta, secondo i suoi 
interessi ». 

Sciopera l'industria 
oggi in Sicilia 

Numerose manifestazioni a cir 
aderiscono disoccupati e studenti 
PALERMO — La Sicilia scende In lotta oggi per una 
svolta meridionalista. Lo sciopero generale deU'.odu 
stria investirà l'intero settore regionale In crisi. Io coin
cidenza con l'astensione dal lavoro (da 24 a 4 ore nelle 
varie province e categorie) si svolgeranno numerose ma-
nifestazicni. La principale è quella di Palermo, cui hanno 
aderito anche i giovani disoccupati e gli studenti e che 
si articolerà in un comizio del segretario confederale 
Sergio Garavini ed in un corteo. A Gela è programmato 
uno sciopero generale ed un concentramento degli ope
rai della provincia di Caltanisetta. 

Le altre manifestazioni provinciali più importanti so
no programmate: nei Siracusano di fronte allo stabili
mento Llquichim'ca di Augusta che gli operai già da tre 
giorni sono tonnati ad occupare anche per riparare i 
gravi danni provocati da un nubifragio; a Milazzo per 
il Messinese; a Campofranco per la provincia di Agri
gento: a Catania. Enna e Ragusa II 7 novembre i sin
dacati hanno programmato anche uno sciopero generale 
dei lavoratori della terra. 

degli anni settanta 
Una riduzione generalizzata dell'orario non terrebbe conto dei mutamenti 
dell'organizzazione produttiva e del mercato del lavoro - Potere sindacale 

ROMA — Guido Carli va van
tando che l'industria italiana 
ha saputo riconvertirsi da so
la ritrovando, nell'adattamen-

' to < spontaneo » alle nuove 
condizioni interne e interna
zionali, un nuovo dinamismo. 
Questa affermazione serve 
senza dubbio al presidente 
della Confindustria per dare 
un fondamento oggettivo al 
suo neo-liberismo, tuttavia 
coglie un aspetto sul quale 
ancora troppo poco il movi
mento operaio ha riflettuto. 
Cosa è successo nel « mondo 
della produzione di merci a 
mezzo di merci »? Con quale 
realtà oggi i sindacati si tro
vano a fare i conti? Vedere 
più da vicino i processi che 
si sono innestati dentro la 
« lunga crisi » degli anni '70 
può essere pnche un modo per 
calare nel concreto la discus
sione sui prossimi contratti. 

Possiamo farci aiutare in 
questa nostra carrellata sul
la fabbrica degli anni '70 da 
Ferdinando Chiarimonte so
ciologo del lavoro che si oc
cupa di questi problemi ne1-
l'ufficio studi della CGIL. Pro 
prio presso la ESI, la casa 
editrice della CGIL, egli ha 
pubblicato un libro estrema
mente puntuale ed aggiornato 
al quale vogliamo fare rife
rimento; va detto che a que
sti stessi temi nell'estate scor
sa la maggiore confederazione 
italiana ha dedicato un semi
nario nella scuola di Ariccia. 

Emergono, in sostanza, 
quattro tipi di trasformazio
ni, che occorre passare in ras
segna sia pure schematica
mente: 

1) « la divisione del lavoro 
tra gli uomini » è cambiata 
in alcune aziende * pilota*. 
introducendo embrioni di or
ganizzazione che possono ten
dere a superare il taylorismo. 
attraverso una ricomposizio
ne delle mansioni, l'introdu
zione del lavoro ad e isola » 
o. comunque in équipe. la pos
sibilità di ruotare e di cam
biare il proprio posto di lavo
ro arricchendo la professio
nalità. Sono state proprio le 
lotte operaie ad indurre a 
prime concrete applicazioni 
alla Fiat. all'Olivetti. alla Pi
relli. all'ANIC, all'halsider. 
Il limite di fondo è che si 
tratta di eccezioni. Non è 
possibile, quindi, calcolare an
cora gli effetti generali che 
esse potranno produrre sulla 

condizione operaia e sul mo
do dì lavorare. Anche per
ché parallelamente, in settori 
€ arretrati », si è assistito ad 
una applicazione spinta del 
taylorismo; 

2) divisione del lavoro tra 
l'uomo e la macchina: qui 
sono avvenuti i mutamenti 
più massicci. L'industria ha 
investito negli ultimi anni qua
si esclusivamente in nuovi 
macchinari, con lo scopo di 
buttar fuori manodopera « ec
cedente ». Non a caso nelle 
grandi aziende gli occupati 
sono diminuiti del 39b dal 
'73 ad oggi. La produttività 
potenzialo, è aumentata, il 
tempo di lavoro necessario 
per produrre un'unità di mer
ce è diminuito. Il caso più 
eclatante è l'introduzione su 
larga scala dell'automazione. 

Nelle linee di montaggio, nel
le presse, nelle officine mec
caniche, soprattutto delle a-
ziende automobilistiche sono 
stati applicati i robot che 
svolgono lavori di verniciatu
ra e saldatura (sono noti 
quelli della Fiat a Mirafio-
ri e Rivolta, ma vengono usa
ti ormai anche all'IVECO. al
l'Alfa Romeo, alla Lancia). 
Ma oggi sono a disposizione 
macchine a controllo nume
rico che possono, guidate da 
un computer, far funzionare 
torni, ftosatrici, alesatrici, 
trapani, tutte attrezzature 
che, fino a poco tempo fa, 
potevano essere azionate solo 
dall'uomo. E si badi che una 
di queste macchine costa ap
pena 50-60 milioni. E' acces
sibile. quindi, anche al pic
colo industriale. 

Gli effetti sulla classe operaia 
Gli effetti indfojduabili sul

la classa operaia in termini 
di qualifica sono contraddit
tori: da un lato aumenta la 
professionalità di una ristret
ta fascia (gli uomini addetti 
alla preparazione dei compu-
ters) e dall'altro cresce il nu
mero degli operai addetti ad 
un controllo passivo e pura
mente esecutivo; 

3) la divisione del lavoro 
tra più unità produttive: è il 
grande fenomeno nuovo di 
questi anni e consiste nella 
espulsione dall'impresa ma
dre di fasi del ciclo produt
tivo. verso imprese minori e, 

di qui. fino verso al lavoro 
nero vero e proprio. Le con
seguenze sulla condizione ope
raia sono evidenti: frantuma
zione dei lavoratori, tenden
za ad emarginare fette sem
pre crescenti della classe, ad 
isolare e accerchiare chi la
vora nella grande azienda. 
Aumentano le figure sociali 
* viarginali »; spesso momen
ti di decomposizione affiora
no anche tra gli operai « pro
tetti », in quanto essi tendono 
a partecipare sempre più. con 
il secondo lavoro, a questo 
< mercato parallelo ». 

La « media teorica » delle 40 ore 
4) la durata e la distribu

zione del tempo di lavoro: da 
un lato è aumentato, negli ul
timi anni, lo straordinario u-
tilizzato sempre più come stru
mento per rendere elastico V 
orario di lavoro. Le 40 ore set
timanali. così, stanno diven
tando una « media teorica » tra 
le punte che hanno già otte
nuto riduzioni dell'orario con
trattato (i cicli continui chi
mici e siderurgici, ma anche 
la FIAT) e aziende o settori 
in cui si lavora fino a 48 ore 
la settimana. Su questa realtà 
si innesta una vera e propria 

offensiva politico-culturale lan
ciata dai Censis-Fondazione A-
anelli, ma fatta propria dalla 
Confindustria, sulla flessibilità 
del lavoro (orario elastico, tur
ni. uso della Cassa integrazio

ne ecc.). In recenti presedi po
sizione e nel documento che 
Carli ha consegnato ai sinda
cati gli imprenditori precisa
no che quel che li interessa 
€ non è tanto aumentare pur
ché sia la capacità produtti
va ma piuttosto di utilizzare 
l'apparato produttivo con fles
sibilità * (cosi Domenico Mi-
rone, vice direttore per i rap
porti sindacali della Confin
dustria. in • un articolo su 
24 Ore). 

Alla luce ài queste tenden
ze, ipotesi come la riduzione. 
ovunque e comunque, dell' 
orario sembrano quanto mai 
irrealistiche e si muovono tut
to sommato, su una linea ar
retrata. Non solo, infatti, non 
fanno i conti con le comples
se e molteplici e risposte pa

dronali » alla crisi e alle lot
te operaie, ma sfugge al vero 
terreno di confronto e di lot
ta che è oggi più che viai il 
controllo sui processi produt
tivi. 

In questa fase, secondo 
Trentin. sta avvenendo una 
vera e propria « rivoluzione 
passiva » nel tessuto industria
le (con mutamenti qualitati
vamente nuovi, come abbia
mo visto, nella organizzazio
ne del lavoro) e nel mercato 
del lavoro (tenendo fuori i 
giovani dalle fabbriche e, ma
gari, utilizzando per la pri
ma volta immigrati di colo
re). Ciò, proprio mentre è a-
perto uno scontro politico mol
to acuto attorno alla possi
bilità di governare la ricon
versione dell'industria e il ri
sanamento dell'economia. Ma 
da un lato questa battaglia 
è monca se non si cala an
che nel cuore della produzio
ne e. dall'altro, i lavoratori re
steranno tagliati fuori dalle 
scelte di fondo se non sapran
no. partendo dalla concreta 
esperienza di fabbrica, mi
surarsi proprio sul terreno 
della programmazione. Ecco 
il problema chiave, oggi, per 
il movimento operaio, ecco la 
prova della sua capacità po
litica. 

Nemmeno la questione degli 
orari può sfuggire a questi 
nodi. Se si sceglie di inserir
si soltanto nei processi di ri
strutturazione delle imprese 
più avanzate, chiedendo mia 
riduzione secca e generaliz
zata dell'orario, si rimane ben 
al di sotto della controffensi
va che il padronato ha lancia
to. Occorre fare, invece, del 
controllo sulla organizzazione 
produttiva e del lavoro l'asse 
dei contratti. Solo in questo 
quadro c'è spazio davvero per 
momenti di riduzione dell'ora
rio, collegati a più turni e a 
un miglioramento delle capa
cità produttive, (nel sud, in 
alcuni settori particolari, nel
le lavorazioni nocive) e per 
un rilancio dei consigli di fab
brica sul loro terreno più ca
ratteristico. Alla « sfida del si
stema » non si può rispondere 
fuggendo per la tangente, ma 
affrontandola nel concreto. 
Qui si verificherà il potere 
del sindacato e dei lavoratori 
e la loro capacità di condi
zionare davvero la direzione 
di marcia dello sviluppo. 

Stefano Cingolati! 

Contratto dei braccianti: 
discussione aperta 
Si sono riuniti gli esecutivi delle tre 
organizzazioni — Contenuti positivi 
ROMA — Confronto serrato 
nella Federazione del sinda
cati bracciantili (Federbrac-
cianti-Cgll. Fisha-Cisl e Ulsba-
Uil) sulla piattaforma per il 
contratto- La positiva conver
genza sui contenuti politici 
della piattaforma è stata con
fermata ancora ieri nella 
riunione congiunta dei tre 
esecutivi. Divergenze di posi
zioni si sono manifestate 
(mentre scriviamo il confron
to è ancora in corso) sulla 
struttura contrattuale, in par
ticolare sulle sedi di contrat
tazione della retribuzione. 

Su questo punto è stata 
anche affacciata, da parte 
della Fisba. l'ipotesi di dif
ferenziare le posizioni nel
l'ambito della piattaforma. 

A sostegno di questa tesi. 
a che non significa introdur
re elementi di divisione fit
tizia sull'insieme della piat
taforma ». si è pronunciato 
anche Romei, segretario na
zionale della Cisl. Ma il se
gretario generale della stessa 
organizzazione. Macario, è poi 
intervenuto per mettere in 
guardia dal rischio di una 
divisione che, inevitabilmen
te. si rifletterebbe sull'intero 
movimento. 

Ma c'è ancora un altro 
dato. Una divistone sulla 
struttura del salarlo, nono
stante la possibilità di inte
sa, sulle quali si sta discuten
do in queste ore. risch'.erebne 
di mettere in ombra tutti 1 
contenuti della piattaforma. 

Seicento licenziamenti 
minacciati ad Ottana 

Lo hanno annunciato Montefibre ed 
ENI durante una riunione all'Industria 
ROMA — Montefibre ed ENI 
hanno annunciato il licenzia
mento di 600 lavoratori della 
« Chimica e Fibre del Tirso » 
di Ottana. in Sardegna. 
L'annuncio è stato dato. ieri. 
da Belloni dirigente della 
Montefibre durante l'incon
tro. che si è svolto al mini
stero dell'Industria, tra sin
dacati, dirigenti dei gruppi 
chimici e il ministro Donai 
Cattin. 

La reazione dei sindacati 
è stata dura: hanno chiesto 
il ritiro delle misure decise 
da ENI e Montefibre e lì ri
spetto del precedente accordo 
che prevedeva la cassa in
tegrazione dei lavoratori In 
attesa della ripresa produt
tiva delle aziende, nel quadro 

delle Indicazioni del piano di 
settore. 

Anche il ministro dell'In
dustria. interrompendo la 
trattativa ha invitato i diri
genti dei due gruppi chimici 
a ritornare sulla decisione ed 
a revocare i licenziamenti. 

Sempre 11 ministro della 
Industria Donat Cattin ha 
poi informato che il 31 otta 
bre prossimo giornata in cui 
si svolgerà uno sciopero na
zionale del settore chimico. 
riprenderanno le trattative 
con i sindacati di categoria 
per discutere 1 problemi con
nessi alla ripresa produttiva 
e al risanamento dei com
plessi della Liquilchimica t 
della Pozzi Ginori. 

ROMA — Tutti gli aero
porti italiani sono chiusi 
dalle 8 di stamane per 24 
ore. Di coseguenza anche 
il traffico aereo rimarrà 
bloccato. La misura è da 
mettersi in relazione con 
lo sciopero nazionale dei 
vigili del fuoco, procla
mato dalla Federazione u-
nitaria di categoria, che 
comporterà — come affer
ma un comunicato — la 
garanzia di « tutti 1 ser
vizi di soccorso », ma la 
sospensione di quello di 
«prevenzione nelle sedi ae
roportuali». Saranno per
tanto agibili solo gli ae
roporti nei quali i servizi 
antlcendlo sono gestiti 
dall'aeronautica militare. 

Oggi chiusi tutti 
gli aeroporti 

I vigili del fuoco sono 
stati costretti a scendere 
in lotta dopo che da 
tre anni attendono di po
ter chiudere la vertenza 
aperta con il governo e 
che si Incentra sulla ne
cessità di una riforma del 
Corpo che lo metta in con
dizione di far fronte al 
compiti che è chiamato 
ad assolvere. Si sollecita 
la presentazione di un di
segno di legge per la ri

strutturazione del servizi 
antincendio aeroportuali 
e per l'istituzione di ruoli 
di supporto tecnico e am
ministrativo. In questa 
direzione muovono anche 
le altre richieste che ri-

§uardano l'adeguamento 
egli organici, la rivalu

tazione degli straordinari 
e dell'indennità di rischio, 
rattuuzlone del contratto 
statuii di cui 1 vigili del 
fuoco fanno parte. 

Scioperi alla Fiat brasiliana 
SAN PAOLO — Salario e diritti sindacali: 
su questi obiettivi scioperano dalla sera 
del 23 ottobre 12 mila metallurgici brasi
liani: 9 500 sono della Fìat, 2.300 della FMB 
(gli stabilimenti di fusione della Fiat) e 
700 della Krupp. I lavoratori chiedono la 
immunità per le commissioni interne e la 
riassunzione degli operai licenziati per scio
pero. Sul salario: aumento del 20 per cento 
degli indici ufficiali che scattano il primo 

novembre In relazione al tasso d'Inflazione 
(il padronato ha offeito aumenti fra il '.'• 

e il 12 per cento) ; un salario minimo di 150.000 
lire e la retribuzione dei giorni di sciopero. 
La mobilitazione del 12.000 metalmeccanici 
è l'inizio di ima azione di lotta più vasta 
che coinvolgerà tutti l lavoratori del settore. 

NELLA FOTO: metalmeccanici brasiliani 
all'ingresso di uno stabilimento. 

ROMA — Dopo Brindisi la 
FULC affronta un altro ap
puntamento qualificante, quel
lo della conferenza nazionale 
di organizzazione, da oggi a 
Milano. Nel vivo dell'emergen
za, particolarmente accentua
ta nel settore chimico, ma an
che di fronte a una scadenza 
impegnativa qual è quella con
trattuale, questa categoria si 
apre a un dibattito e a una 
analisi critica della propria 
organizzazione, per attrezzare 
le proprie strutture unitarie 
alle scelte di politica sindaca
le affermatesi, non senza tra
vaglio. a Brindisi prima, nel 
Consiglio generale sul contrat
to dopo. 

« Debbo dire con molta fran
chezza — commenta Sandro 
Degni, della segreteria nazio
nale — che il gruppo dirigen
te della FULC. nella elabora
zione delle tesi da proporre 
al dibattito, ha individuato at
traverso un'analisi anche im
pietosa, i motivi reali che so
no alla base del ristagno dell' 
unità e gli strumenti che. per 
la loro parte, possono favorir
ne un effettivo rilancio ». 

Un'analisi critica, dunque. 
« Della nostra esperienza, cer
to, che però valutiamo essere 
tutta dentro le difficoltà che 
la Federazione CGIL CISL 
UIL deve superare » afferma 
Danilo Beretta, segretario ge
nerale della FULC. « Mi pare, 
schematizzando molto, da sot
tolineare in primo luogo la 
caduta di autonomia e di par
tecipazione, che determina una 
condizione in cui è difficile 
distinguere, nei momenti cal
di, tra scelta pragmatica e 
deviazione dalla linea strate
gica ». In secondo luogo è da 
valutare, secondo Beretta, 
« la separazione tra il mo
mento della trattativa e quel
lo della lotta, che fa cadere 
le tensioni necessarie al per
seguimento degli obiettivi, ne 
offusca i contenuti, ne riduce 
la credibilità e suscita intem
pestive diaspore dalle scelte 
di lotta rispetto alle quali, in 

I chimici 
rilanciano 
consigli e unità 

Da oggi a Milano la conferenza d'orga
nizzazione della Fulc - Analisi critiche 

ogni caso, è decisiva la con
tinuità ». 

Nasce da questa riflessione 
la domanda politica di cam
biamento del sindacato. « Più 
si inasprisce — dice Militel-
lo, segretario nazionale — e 
si rende difficile lo scontro 
sulla politica economica, sui 
punti di crisi, sui contratti. 
più i lavoratori hanno biso
gno di un sindacato all'altez
za di questo scontro ». La con
ferenza di organizzazione mo
le, dunque, raccogliere e di
scutere queste critiche, per 
< sostenere la domanda di 
maggiore democrazia inter
na» e « adeguare ancor più 
il sindacato alla linea dell' 
Eur ». 

La prima direzione d'inter
vento riguarda, allora, iì ri
lancio dell'impegno sul ter
reno della programmazione. 
« La realizzazione di aree in
tegrate come modello e stru
mento di realizzazione di una 
nuova politica industriale -~ 
sostiene Vigevani, segretario 
generale — è strettamente cor
relata alla reale possibilità 
di gestione e controllo da par
te dei lavoratori e delle altre 
forze sociali e istituzionali. 
nella fabbrica e nel territo
rio-». Le nuove strutture che 

si andranno a creare avranno 
questo compito da assolvere. 

La seconda direttrice è ri
ferita all'esigenza di saldare 
insieme condizione di lavoro, 
professionalità, riconversione 
industriale, controllo dei pro
cessi produttivi reali. « In que
sto quadro il ruolo fondamen
tale dei Consigli di fabbrica 
si può nuovamente esaltare se. 
a livello territoriale, le strut
ture diventano il perno della 
nuova organizzazione ». 

Dall'insieme di queste ana
lisi emerge la proposta di 
rilanciare, «a costo di anda
re contro corrente » sostiene 
Beretta. l'unità sindacale. 
€ L'idea della FULC è che. 
in questa fase, la Federazio
ne CGIL CISL UIL va con
siderata come strumento del 
pluralismo sindacale, da ade
guare. a partire dal supera
mento del patto federativo, 
per realizzare, assieme alle 
garanzie delle minoranze, la 
capacità di comporre demo
craticamente il dibattito con 
decisioni vincolanti per tutti ». 
Di qui la richiesta unanime 
della FULC. alla Federazio
ne CGIL. CISL. UIL. di tenere 
al più presto la riunione con
giunta dei tre Consigli gene
rali sui problemi dell'unità. 

Ricapitalizzata l'Alfa Sud 
ROMA — Il comitato di pre
sidenza dell'ini ha espresso 
parere favorevole sulle pro
poste di ricapitalizzazione del-
l'« Alfa Romeo » da 150 a 250 

miliardi di lire e dell'» Alfa 
Sud » da 80 a 100 miliardi. 
dopo la sanatoria di tutte le 
perdite segnate a consuntivo 
a fine ottobre 1978. 

* 


